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ONOREVOLI SENATORI. – Come emerge da
un’indagine sulla pirateria audiovisiva in Ita-
lia realizzata dall’istituto IPSOS per conto
della Federazione per la tutela delle indu-
strie dei contenuti audiovisivi e multimediali
(FAPAV), nel 2021 il 43 per cento degli ita-
liani adulti ha commesso almeno un atto di
pirateria fruendo illecitamente di film, serie,
programmi o eventi sportivi in diretta, con
un incremento del 6 per cento rispetto al
2019 e del 3 per cento anche rispetto al bi-
mestre di lockdown nel 2020. Contestual-
mente, viene registrato un calo rilevante nel
numero di contenuti audiovisivi piratati: si
stimano nel 2021 circa 315 milioni di atti il-
leciti, il 24 per cento in meno rispetto al
2019, addirittura il 53 per cento in meno ri-
spetto al 2016. In sostanza la pirateria in
Italia avanza in termini di audience ma de-
cresce sotto il profilo della frequenza: i film
rimangono il contenuto più visto illecita-
mente, con il 29 per cento di incidenza tra
la popolazione adulta; seguono le serie e fic-
tion con il 24 per cento e i programmi con
il 21 per cento. Discorso a parte per gli
sport live, se nel 2019 per questa tipologia
di contenuto la percentuale di fruizione si
attestava al 10 per cento, nel 2021 sale al 15
per cento. I dati dell’IPSOS mostrano come
il fenomeno sia sempre di più digitale: tra le
modalità in calo il download con i pro-
grammi P2P e lo streaming illegale, in forte
crescita il numero di chi ha fruito almeno
una volta delle IPTV illecite, passato dal 10
per cento nel 2019 al 23 per cento nel 2021.
Si tratta di 11,7 milioni di individui, anche
se gli abbonati ad almeno un’Internet proto-
col television (IPTV) illecita sono 2,3 mi-
lioni. Anche tra gli adolescenti si conferma
lo stesso trend degli adulti: nel 2021 l’inci-

denza dei più giovani (10-14 anni) è salita
al 51 per cento mentre risulta in netto calo
la frequenza degli atti ( –20 per cento ri-
spetto al 2019), con una forte preferenza, in
termini di contenuti fruiti, di eventi di sport
live, seguiti da film, serie e fiction e pro-
grammi. La pirateria audiovisiva rimane un
fenomeno che desta forte preoccupazione
anche in relazione alla ripresa del settore
audiovisivo dopo i due anni di emergenza
pandemica: i dati dell’IPSOS evidenziano
come il danno potenziale del fenomeno ille-
gale per quanto riguarda film, serie e fiction
è pari a 673 milioni di euro, con quasi 72
milioni di fruizioni perse. Per quanto ri-
guarda invece gli eventi sportivi live, la
stima del danno economico causato dalla pi-
rateria risulta pari a 267 milioni di euro con
circa 11 milioni di fruizioni perse.

Guardando al sistema Paese, sempre se-
condo l’indagine dell’IPSOS, il fenomeno
dell’illegalità diffusa nella fruizione di con-
tenuti audiovisivi, provoca danni ingenti, sia
in termini di fatturato, circa 1,7 miliardi di
euro, che di PIL, circa 716 milioni di euro,
che di entrate fiscali per lo Stato, circa 319
milioni di euro, che potrebbero essere im-
piegati in servizi pubblici a disposizione
della collettività. Invece la pirateria non solo
è un freno per lo sviluppo ma mette anche a
serio rischio l’occupazione: si stima una per-
dita di posti di lavoro pari a 9400 unità.

Questi dati, che riguardano quasi la metà
dei cittadini italiani, non possono che inter-
rogarci sul carattere sociale e culturale del
fenomeno in atto e devono portarci a riflet-
tere che la lotta contro gli utilizzi illeciti
online di opere ed eventi protetti dai diritti
potrà essere vinta in modo strutturale solo
grazie ad un’azione collettiva da parte di
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tutti gli attori dell’ecosistema: è necessario
un approccio nuovo ed integrato ed è neces-
saria una maggiore collaborazione da parte
degli stessi titolari di diritti per sperimentare
soluzioni innovative. Alla necessaria azione
repressiva va affiancato un serio lavoro sul
piano educativo da fare insieme: istituzioni,
stakeholder, scuole, famiglie, per costruire
una maggiore consapevolezza da parte degli
utenti finali delle implicazioni della frui-
zione illecita di contenuti online, e per at-
trarre nell’azione corale di tutela dei diritti
online anche quei consumatori che ancora
costituiscono la domanda dell’offerta ille-
gale.

Ecco perché bisogna puntare a una mi-
gliore sensibilizzazione sull’uso sano e con-
sapevole di tutti i nuovi strumenti digitali.

Per arginare il fenomeno della pirateria
audiovisiva è necessario, inoltre, procedere
celermente a riconoscere all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni (AGCOM)
nuovi strumenti per il contrasto del feno-
meno e a tale fine si deposita la presente
proposta di legge che riprende parte dell’ot-
timo lavoro realizzato alla Camera nella
XVIII e XIX legislatura.

Il disegno di legge, composto da otto ar-
ticoli, reca disposizioni per la prevenzione e
la repressione della diffusione illecita di
contenuti tutelati dal diritto d’autore me-
diante le reti di comunicazione elettronica.

L’articolo 1 elenca i princìpi nazionali e
internazionali in materia di protezione e di
promozione della diversità delle espressioni
culturali. Proprio perché la priorità è avviare
un’azione educativa prima ancora di quella
repressiva, l’articolo 2 prevede campagne di
sensibilizzazione e di comunicazione, anche
a studenti, sul valore della creatività e sui ri-
schi sulla diffusione illecita di prodotti au-
diovisivi e digitali.

L’articolo 3 prevede una procedura caute-
lare e d’urgenza per contrastare la diffusione

illecita di eventi in diretta o assimilabili
(sportivi, cinematografici o articoli di gior-
nale), prevedendo un processo accelerato
inaudita altera parte in capo all’AGCOM,
che ha poteri di intervento e di inibizione
dei servizi di trasmissione illegale e dei re-
lativi siti di promozione, attraverso l’ado-
zione di provvedimenti di disabilitazione dei
nomi di domini e degli indirizzi IP.

L’articolo 4 mira a contrastare il feno-
meno del camcording, ossia la registrazione
abusiva dell’opera filmica nella sala cinema-
tografica. Inoltre si vuole incrementare le
sanzioni per chi viola il diritto d’autore in
maniera massiva e a scopo di lucro, supe-
rando l’attuale normativa che punisce anche
l’utilizzo a scopo personale.

L’articolo 5 introduce i princìpi che si
stanno affermando in ambito internazionale
per la lotta alla pirateria commerciale sulle
reti telematiche, in conformità con lo stan-
dard del cosiddetto « follow the money »,
cioè l’identificazione diretta, attraverso l’or-
dine rivolto agli istituti di credito, ai forni-
tori di servizi di pagamento o alle società
che emettono e distribuiscono carte di cre-
dito, di coloro che per scopi commerciali
violano il diritto d’autore attraverso la pre-
disposizione di piattaforme di pirateria mas-
siva.

L’articolo 6 stabilisce le sanzioni per i
soggetti che non ottemperano ai provvedi-
menti disposti dall’AGCOM in forza dei
nuovi poteri di intervento ad essa attribuiti
dal presente disegno di legge.

L’articolo 7 dispone che, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, l’AGCOM deliberi l’adeguamento del
regolamento alle disposizioni di cui alla
legge medesima.

L’articolo 8, infine, reca le disposizioni fi-
nanziarie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Princìpi)

1. La Repubblica, in attuazione degli arti-
coli 41 e 42 della Costituzione, dell’articolo
17 della Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea e dei princìpi contenuti
nella Convenzione sulla protezione e la pro-
mozione della diversità delle espressioni cul-
turali, fatta a Parigi il 20 ottobre 2005, rati-
ficata ai sensi della legge 19 febbraio 2007,
n. 19, coerentemente con il quadro giuridico
europeo:

a) riconosce, tutela e promuove la pro-
prietà intellettuale in tutte le sue forme,
come strumento di stimolo dell’innovazione,
della creatività, degli investimenti e della
produzione di contenuti culturali ed edito-
riali, anche di carattere digitale;

b) sostiene il diritto alla fruizione pub-
blica di opere artistiche e culturali, come de-
finito all’articolo 6 del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, in quanto considerato
strumento di realizzazione degli obiettivi di
eguaglianza sostanziale;

c) tutela il diritto d’autore, come defi-
nito dalla legge 22 aprile 1941, n. 633, e le
situazioni giuridiche allo stesso connesse da
ogni violazione e illecito, compresi quelli
perpetrati mediante l’utilizzo di reti di co-
municazione elettronica;

d) assicura alle imprese, agli autori,
agli artisti e ai creatori adeguate forme di
sostegno, anche economico, nell’ambito
delle risorse finanziarie previste a legisla-
zione vigente, per agevolare la produzione,
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la traduzione e l’internazionalizzazione delle
opere dell’ingegno;

e) prevede opportune forme di respon-
sabilizzazione nei confronti degli interme-
diari di rete, al fine di rendere più efficaci le
attività di contrasto della diffusione illecita e
della contraffazione di contenuti tutelati dal
diritto d’autore, e promuove campagne di
comunicazione e sensibilizzazione del pub-
blico sul valore della proprietà intellettuale,
anche al fine di contrastare la diffusione il-
lecita e la contraffazione di contenuti tutelati
dal diritto d’autore;

f) salvaguarda i diritti alla segretezza
delle comunicazioni, anche attraverso il
mantenimento dell’integrità e della sicurezza
delle reti di comunicazione elettronica, e
alla libertà dell’iniziativa economica e del
suo esercizio in regime di concorrenza;

g) garantisce l’attuazione delle politiche
volte a promuovere la libertà di espressione
e di informazione, la diversità culturale e
linguistica e il pluralismo dei mezzi di co-
municazione, nel rispetto dei diritti e delle
libertà fondamentali delle persone fisiche,
garantiti dalla Convenzione per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fon-
damentali, ratificata ai sensi della legge 4
agosto 1955, n. 848, e dai princìpi generali
del diritto dell’Unione europea.

Art. 2.

(Campagne di comunicazione
e sensibilizzazione)

1. Il Ministero della cultura, d’intesa con
la Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento per l’informazione e l’editoria
e con il Ministero dell’istruzione e del me-
rito nonché con l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, di seguito denominata
« Autorità », in collaborazione con le orga-
nizzazioni di categoria più rappresentative a
livello nazionale e con i social media più
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utilizzati, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, organizza specifiche
campagne di informazione, comunicazione e
sensibilizzazione del pubblico, anche attra-
verso i canali del servizio pubblico radiote-
levisivo, sui rischi della pirateria informa-
tica, sul valore della proprietà intellettuale e
della creatività, per contrastare l’abusivismo,
la diffusione illecita e la contraffazione di
contenuti tutelati dal diritto d’autore, coin-
volgendo artisti, scrittori, sportivi.

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
presente articolo sono organizzate anche
campagne di sensibilizzazione attraverso la
promozione di iniziative nelle istituzioni
scolastiche secondarie, nel rispetto dell’auto-
nomia scolastica, in coerenza con l’educa-
zione alla cittadinanza digitale di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 20 agosto 2019, n. 92.

Art. 3.

(Provvedimenti urgenti e cautelari dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
per la disabilitazione dell’accesso a con-

tenuti illeciti)

1. L’Autorità, con proprio provvedimento,
può ordinare ai prestatori di servizi, com-
presi i prestatori di accesso alla rete, di di-
sabilitare l’accesso a contenuti diffusi abusi-
vamente mediante il blocco della risoluzione
Domain name system (DNS) dei nomi di
dominio e il blocco all’instradamento del
traffico di rete verso gli indirizzi IP univo-
camente destinati ad attività illecite.

2. Con il provvedimento di cui al comma
1, l’Autorità ordina altresì il blocco di ogni
altro futuro nome di dominio, sottodominio,
ove tecnicamente possibile, o indirizzo IP, a
chiunque riconducibili, comprese le varia-
zioni del nome o della semplice declina-
zione o estensione (cosiddetto top level do-
main) che consenta l’accesso ai medesimi
contenuti abusivamente diffusi ai sensi del
comma 1 o a contenuti della stessa natura.
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3. Nei casi di gravità e urgenza, che ri-
guardino la messa a disposizione di conte-
nuti trasmessi in diretta, prime visioni di
opere cinematografiche e audiovisive o pro-
grammi di intrattenimento, contenuti audio-
visivi, anche sportivi, o altre opere dell’in-
gegno assimilabili, eventi sportivi, nonché
eventi di interesse sociale o di grande inte-
resse pubblico ai sensi dell’articolo 33,
comma 3, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208, con provvedimento cautelare
adottato con procedimento abbreviato senza
contraddittorio, l’Autorità ordina ai presta-
tori di servizi, compresi i prestatori di ser-
vizi di accesso alla rete, di disabilitare l’ac-
cesso ai contenuti diffusi abusivamente me-
diante blocco dei nomi di dominio e degli
indirizzi IP ai sensi dei commi 1 e 2 del
presente articolo. Il provvedimento è adot-
tato a seguito di istanza presentata ai sensi
del comma 4 dal titolare o licenziatario del
diritto o dall’associazione di gestione collet-
tiva o di categoria alla quale il titolare o li-
cenziatario del diritto abbia conferito man-
dato o da un soggetto appartenente alla ca-
tegoria dei segnalatori attendibili, come de-
finiti dall’articolo 22, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) 2022/2065 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022,
quali enti che hanno dimostrato, tra l’altro,
di disporre di capacità e competenze parti-
colari nella lotta alla diffusione abusiva di
contenuti, e di svolgere le propria attività in
modo diligente, accurato e obiettivo. Nei
casi di cui al primo periodo, qualora sia pre-
vista la trasmissione in diretta, il provvedi-
mento è adottato ed eseguito prima dell’ini-
zio o, al più tardi, nel corso della trasmis-
sione medesima; qualora non si tratti di
eventi trasmessi in diretta, il provvedimento
è adottato ed eseguito prima dell’inizio della
prima trasmissione o, al più tardi, nel corso
della medesima. L’Autorità, con proprio re-
golamento, in conformità ai princìpi di gra-
dualità, proporzionalità e adeguatezza, disci-
plina il procedimento cautelare abbreviato di
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cui al presente comma, assicurandone la ne-
cessaria tempestività e strumenti effettivi di
reclamo al soggetto destinatario del provve-
dimento, nonché prevedendo sanzioni per i
soggetti che segnalano false violazioni dei
diritti d’autore.

4. Il titolare o licenziatario del diritto o
l’associazione di gestione collettiva o di ca-
tegoria alla quale il titolare o licenziatario
del diritto abbia conferito mandato, o un
soggetto appartenente alla categoria dei se-
gnalatori attendibili di cui al comma 3, sotto
la propria responsabilità, presenta all’Auto-
rità la richiesta di immediato blocco della ri-
soluzione DNS dei nomi di dominio e del-
l’instradamento del traffico di rete agli indi-
rizzi IP, anche congiuntamente. Il soggetto
legittimato ai sensi del primo periodo allega
alla richiesta la documentazione necessaria,
tra cui l’elenco dei nomi di dominio e degli
indirizzi IP attraverso i quali sono resi di-
sponibili i contenuti diffusi abusivamente.
Tale elenco può essere aggiornato da parte
del titolare dei diritti o dei suoi aventi causa
e comunicato direttamente e simultanea-
mente dall’Autorità ai soggetti destinatari
del provvedimento, che devono provvedere
tempestivamente alla rimozione o alla disa-
bilitazione, comunque entro il termine mas-
simo di 30 minuti dalla comunicazione.

5. Il provvedimento di disabilitazione di
cui al comma 1 è notificato immediatamente
dall’Autorità ai prestatori di servizi di ac-
cesso alla rete, ai soggetti gestori di motori
di ricerca e ai fornitori di servizi della so-
cietà dell’informazione coinvolti a qualsiasi
titolo nell’accessibilità del sito internet o dei
servizi illegali, nonché alla European Union
Internet Referral Unit dell’Europol e al sog-
getto che ha richiesto l’adozione del provve-
dimento medesimo. I prestatori di servizi di
accesso alla rete, i soggetti gestori di motori
di ricerca e i fornitori di servizi della società
dell’informazione coinvolti a qualsiasi titolo
nell’accessibilità del sito internet o dei ser-
vizi illegali eseguono il provvedimento del-
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l’Autorità senza alcun indugio e, comunque,
entro il termine massimo di 30 minuti dalla
notificazione, disabilitando la risoluzione
DNS dei nomi di dominio e l’instradamento
del traffico di rete verso gli indirizzi IP in-
dicati nell’elenco di cui al comma 4, o co-
munque adottando le misure tecnologiche e
organizzative necessarie per rendere non
fruibili da parte degli utilizzatori finali i
contenuti diffusi abusivamente.

6. Nel caso in cui l’indirizzo IP soggetto
a blocco della risoluzione DNS dei nomi di
dominio o a blocco dell’instradamento del
traffico di rete su richiesta dei soggetti legit-
timati di cui al comma 4 si trovi all’interno
dell’Unione europea, l’Autorità può preve-
dere partenariati con i propri omologhi su
base volontaria per contrastare più efficace-
mente la distribuzione di contenuti diffusi
abusivamente nel territorio dell’Unione euro-
pea. Nel caso in cui l’indirizzo IP soggetto a
blocco della risoluzione DNS dei nomi di
dominio e a blocco dell’instradamento del
traffico di rete su richiesta dei soggetti legit-
timati di cui al comma 4 si trovi al di fuori
del territorio dell’Unione europea, l’Autorità
è tenuta a farlo inserire in tempi ragionevoli
nella Counterfeit and Piracy Watch List
compilata annualmente dalla Commissione
europea.

7. L’Autorità trasmette alla procura della
Repubblica presso il tribunale di Roma l’e-
lenco dei provvedimenti di disabilitazione
adottati ai sensi del presente articolo, con
l’indicazione dei prestatori di servizi e degli
altri soggetti a cui tali provvedimenti sono
stati notificati. Su richiesta della stessa Au-
torità, i destinatari dei provvedimenti infor-
mano senza indugio la medesima procura
della Repubblica di tutte le attività svolte in
adempimento dei predetti provvedimenti e
comunicano ogni dato o informazione esi-
stente nella loro disponibilità che possa con-
sentire l’identificazione dei fornitori dei con-
tenuti diffusi abusivamente.
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Art. 4.

(Misure per il contrasto della pirateria cine-
matografica, audiovisiva o editoriale)

1. Al comma 1 dell’articolo 171-ter della
legge 22 aprile 1941, n. 633, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« h-bis) abusivamente, anche con le
modalità indicate al comma 1 dell’articolo
85-bis del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, esegue la fissazione su sup-
porto digitale, audio, video o audiovideo, in
tutto o in parte, di un’opera cinematografica,
audiovisiva o editoriale ovvero effettua la ri-
produzione, l’esecuzione o la comunicazione
al pubblico della fissazione abusivamente
eseguita ».

2. Dopo il numero 4) del terzo comma
dell’articolo 131-bis del codice penale è ag-
giunto il seguente:

« 4-bis) per i delitti previsti dalla se-
zione II del capo III del titolo III della legge
22 aprile 1941 n. 633, salvo che per i delitti
di cui all’articolo 171 della medesima
legge ».

3. L’articolo 174-ter della legge 22 aprile
1941, n. 633, è sostituito dal seguente:

« 1. Chiunque abusivamente utilizza, an-
che via etere o via cavo, duplica, mette a di-
sposizione, riproduce, in tutto o in parte,
con qualsiasi procedimento, anche avvalen-
dosi di strumenti atti ad eludere le misure
tecnologiche di protezione, quantità notevoli
di opere o materiali protetti, oppure acquista
o noleggia in grande quantità supporti o ser-
vizi audiovisivi, fonografici, informatici o
multimediali non conformi alle prescrizioni
della presente legge, ovvero attrezzature,
prodotti o componenti atti ad eludere misure
di protezione tecnologiche è punito, purché
il fatto non concorra con i reati di cui agli
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articoli 171, 171-bis, 171-ter, 171-quater,
171-quinquies, 171-septies e 171-octies, con
la sanzione amministrativa pecuniaria di
euro 5.000 e con le sanzioni accessorie della
confisca degli strumenti e del materiale e, se
si tratta di attività imprenditoriale, con la re-
voca della concessione o dell’autorizzazione
di diffusione radiotelevisiva o dell’autorizza-
zione per l’esercizio dell’attività produttiva o
commerciale ».

Art. 5.

(Richiesta di informazioni agli istituti di cre-
dito, ai fornitori di servizi di pagamento e alle
società che emettono carte di credito per la re-
pressione delle attività illecite a fini di lucro

nelle reti di comunicazione elettronica)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 171-se-
xies della legge 22 aprile 1941, n. 633, è in-
serito il seguente:

« 2-bis. L’autorità giudiziaria può disporre
il sequestro preventivo e la confisca dei pro-
venti realizzati in conseguenza della com-
missione degli illeciti di cui agli articoli
171, 171-bis, 171-ter e 171-quater. Al fine
di individuare i beneficiari dei proventi del-
l’illecito, l’autorità giudiziaria può delegare
le autorità competenti a richiedere agli isti-
tuti di credito, ai fornitori di servizi di pa-
gamento e alle società che emettono e distri-
buiscono carte di credito, anche se soggetti
esteri, le informazioni necessarie a indivi-
duare i titolari dei siti internet coinvolti e le
altre persone fisiche che, anche attraverso di
essi, percepiscono proventi derivanti dalla
loro attività di illecita messa a disposizione
di contenuti protetti ».

Art. 6.

(Sanzioni amministrative)

1. In caso di inottemperanza agli obblighi
prescritti con i provvedimenti di cui all’arti-
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colo 3, l’Autorità applica la sanzione di cui
all’articolo 1, comma 31, terzo periodo,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Art. 7.

(Regolamento)

1. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità provvede, nel rispetto delle disposizioni
della legge 7 agosto 1990, n. 241, a modifi-
care il regolamento in materia di tutela del
diritto d’autore sulle reti di comunicazione
elettronica, di cui alla deliberazione della
medesima Autorità n. 680/13/CONS del 12
dicembre 2013, al fine di adeguarlo alle di-
sposizioni di cui alla presente legge.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l’Autorità, in
collaborazione con l’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale e l’Agenzia per l’Italia di-
gitale, convoca un tavolo tecnico con la par-
tecipazione dei prestatori di servizi, dei for-
nitori di accesso alla rete internet, dei deten-
tori di diritti, dei fornitori di contenuti, dei
fornitori di servizi di media audiovisivi e
delle associazioni maggiormente rappresen-
tative preposte alla tutela del diritto d’autore
e dei diritti connessi, al fine di definire i re-
quisiti tecnici e operativi degli strumenti ne-
cessari a consentire la disabilitazione dei
nomi di dominio o degli indirizzi IP, se-
condo quanto previsto dall’articolo 3 della
presente legge, attraverso la definizione di
una piattaforma tecnologica unica con fun-
zionamento automatizzato per tutti i destina-
tari dei provvedimenti di disabilitazione. La
piattaforma è realizzata entro il termine
massimo di sei mesi dalla convocazione del
tavolo tecnico. Nelle more della piena ope-
ratività della piattaforma resta fermo quanto
previsto dalla citata deliberazione dell’Auto-
rità n. 680/13/CONS del 12 dicembre 2013.

3. Al funzionamento del tavolo tecnico di
cui al comma 2 si provvede nell’ambito
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delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Per la par-
tecipazione ai lavori del tavolo tecnico non
spettano compensi, indennità, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati

4. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità, in accordo con l’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale e l’Agenzia per l’Italia
digitale, adotta una lista, denominata
« White list », da aggiornare con cadenza
annuale contenente gli indirizzi IP e gli in-
dirizzi di root name server che non possono
essere destinatari delle misure di cui all’ar-
ticolo 3, comma 3.

Art. 8.

(Norme in materia di personale dell’Auto-
rità e disposizioni finanziarie)

1. In ragione delle nuove competenze at-
tribuite all’Autorità ai sensi della presente
legge, la relativa pianta organica è incremen-
tata di dieci unità, di cui 1 unità di livello
dirigenziale, 8 unità di ruolo di funzionari
della carriera direttiva e un’unità di impie-
gati della carriera operativa, con delibera-
zione della medesima Autorità adottata se-
condo la procedura di cui all’articolo 1,
comma 543, secondo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel
limite massimo di 1.012.545 euro per l’anno
2023, 1.075.196 euro per l’anno 2024,
1.128.703 euro per l’anno 2025, 1.184.357
euro per l’anno 2026, 1.240.380 euro per
l’anno 2027, 1.298.538 euro per l’anno
2028, 1.376.938 euro per l’anno 2029,
1.443.339 euro per l’anno 2030, 1.516.710
euro per l’anno 2031 e 1.651.207 euro annui
a decorrere dall’anno 2032, agli ulteriori
oneri derivanti dallo svolgimento delle fun-
zioni attribuite all’Autorità dalla presente
legge, nel limite di 780.527 euro per l’anno
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2023, 795.038 euro per l’anno 2024,
829.139 euro per l’anno 2025, 864.608 euro
per l’anno 2026, 900.382 euro per l’anno
2027, 937.521 euro per l’anno 2028,
986.898 euro per l’anno 2029, 1.029.169
euro per l’anno 2030, 1.075.717 euro per
l’anno 2031, 1.159.043 euro annui a decor-
rere dall’anno 2032, agli oneri per la realiz-
zazione, il funzionamento e la manutenzione
della piattaforma tecnologica di cui all’arti-
colo 7, comma 2, nel limite di 500.000 euro
per l’anno 2023 e di 200.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2024, e agli oneri delle
campagne di comunicazione e sensibilizza-
zione di cui all’articolo 2, nel limite di
250.000 euro per l’anno 2023 e di 100.000
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante un contributo ai sensi
dell’articolo 1, comma 66, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, posto a carico dei se-
guenti soggetti:

a) titolari dei diritti delle opere cinema-
tografiche;

b) titolari dei diritti delle opere audio-
visive e musicali;

c) titolari dei diritti su format televisivi;

d) titolari dei diritti delle opere riguar-
danti eventi sportivi;

e) fornitori di servizi di media;

f) organismi di gestione collettiva ed
entità di gestione indipendenti di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 15 marzo
2017, n. 35.

3. L’Autorità, con propria deliberazione,
adottata ai sensi dell’articolo 1, comma 65,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, stabi-
lisce i termini e le modalità di versamento
del contributo di cui al comma 2 e fissa
l’entità minima e massima della contribu-
zione entro i limiti di cui al comma 4, as-
sicurando l’integrale copertura degli oneri di
cui al comma 2. Per l’anno 2023 la delibe-
razione di cui al primo periodo è adottata
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entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, e il relativo ver-
samento deve essere previsto entro i succes-
sivi trenta giorni.

4. Per i soggetti di cui alle lettere a), b),
c) e d) del comma 2, l’entità massima del
contributo di cui al medesimo comma 2 è
stabilita entro il limite massimo del 3 per
mille dei ricavi derivanti dalla commercializ-
zazione dei relativi diritti. Per i soggetti di
cui alla citata lettera d) l’entità della contri-
buzione è definita tenendo conto di quanto
eventualmente già versato ai sensi del de-
creto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9. Per i
soggetti di cui alla lettera e) del comma 2,
l’entità massima del contributo previsto dal-
l’articolo 1, comma 66, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, è elevata al 3 per mille
solo per la quota di ricavi derivante da of-
ferte televisive a pagamento. Per i soggetti
di cui alla lettera f) del comma 2, l’entità
massima del contributo è stabilita entro il li-
mite del 3 per mille dei ricavi. Ai fini del-
l’applicazione del presente comma, per « ri-
cavi » si intendono quelli realizzati nel ter-
ritorio nazionale, anche se contabilizzati nei
bilanci di società aventi sede all’estero, re-
lativi al valore della produzione, risultante
dall’ultimo bilancio di esercizio approvato,
ovvero, per i soggetti non obbligati alla re-
dazione di tale bilancio, dalle omologhe
voci di altre scritture contabili che attestino
il valore complessivo della produzione.

5. Salvo quanto previsto dal comma 1, le
amministrazioni pubbliche competenti prov-
vedono all’adempimento dei compiti deri-
vanti dall’attuazione della presente legge con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, comunque
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.
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